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In attesa di una stretta USA 
il dollaro s'avvicina al record 
Una nuova impennata si è registrata ieri: 1521,50 lire al fìxing - Verso i valori massimi anche sul marco - Più 
forti le aspettative di aumenti, nei tassi americani - La Bundesbank non è intervenuta sul mercato 

ROMA — Il dollaro si è portato 
a quota 1521,50 lire all'odierna 
chiusura dei cambi in Italia, 
spostandosi ancora leggermen
te al rialzo rispetto alle quota* 
zioni già molto elevate (1519,75 
lire) ai apertura. La valuta a* 
mericana mette, pertanto, a se
gno un guadagno di ben 8 punti 
GUI giorno precedente e si avvi
cina al record storico di 1575 
lire, raggiunto il 15 giugno. 

L'odierno andamento del 
dollaro — registrato peraltro in 
un mercato abbastanza calmo 
— giunge a conferma dei gua
dagni rilevati già ieri ed è legato 
al rafforzamento dei tossi sugli 
eurodollari e alla previsione di 
manovre restrittive sul credito 
(che secondo alcuni potrebbero 

includere un aumento del tasso 
di sconto) da parte della Fede
rai Reserve dopo il nuovo re
cente aumento della massa mo
netaria statunitense. 

A Francoforte, la valuta sta
tunitense è rimasta salda sugli 
elevatissimi valori di apertura, 
e viene fissata a 2,5670 marchi, 
contro i 2,5530 di ieri. La Bun
desbank non è intervenuta per 
contrastare il vigore del dollaro 
al momento del fixing, nono
stante la moneta USA si stia 
avvicinando pericolosamente ai 
valori massimi dell'anno 
(2,5746 marchi), toccati a metà 
giugno. 

Il balzo in avanti del dollaro 
ha interessato tutte le valute, 
appiattendo i movimenti all'in

terno dello SME, per cui, al ter
mine della giornata valutaria, 
la lira mantiene le sue posizioni 
nei confronti delle altre monete 
che aderiscono alla fluttuazio
ne coordinata. Il mercato è, in
fatti, fermo intorno a quota 
592,57 lire (contro 592,775 di 
ieri), e scarse variazioni inte
ressano, inoltre, il cambio fran
co francese-lira. 

C'è da segnalare, inoltre, il 
ribasso del franco belga, che ri
schia di infrangere il limite d* 
intervento sul franco francese, 
con valori di 6,6760 franchi bel
gi per franco francese, e che al
lontana, così, ogni prospettiva 
di un'imminente riduzione del 
tasso di scontro in Belgio. 

I cambi 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austrìaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
5 /7 4 / 7 

1521.50 1513.25 
592.57 592.775 
197.38 197.33 
629.105 529.175 

29.574 26.605 
2327,75 2316.25 
1866.45 1866.15 

164.73 164.65 
1346.26 1345.47 
1234.95 1229.675 

6.321 6.304 
715.255 714.776 

84.165 84.095 
208.20 207.335 
198.485 197.83 
273.10 272.275 

12.96 12.855 
10.365 10.346 

«Siamo più ottimisti 
e risparmieremo di più» 
Lo afferma PISCO nell'indagine mensile - Un effetto di «minor cau
tela» nel considerare la situazione economica generale e personale 

ROMA — Più ottimiste le fa
miglie intervistate a giugno 
daU'ISCO (Istituto nazionale 
per lo studio della congiun
tura). E, quindi, leggermente 
più disposte altri al rispar
mio, oltre che più favorevoli 
agli acquisti. Quello che l'I
stituto chiama «Indicatore di 
fiducia» è cresciuto Infatti 
nella rilevazione della prima 
decade di giugno di quasi un 
punto rispetto ad aprile e a 
maggio. Un recupero che 
sembra nascere — dice 11 bol
lettino dell'ISCO — da «una 
qualche minor cautela nel 
giudizi» sia sull'andamento 
economico generale che sul
la situazione finanziaria e 
personale delle 2.000 fami
glie interpellate. 

La situazione economica 
generale è considerata peg
giorata, nei dodici mesi pre
cedenti, da tre quarti degli 
Intervistati: tuttavia il 18% 
di essi ritiene che potrà mi
gliorare nel successivi 12 

mesi (solo un mese prima 
questa percentuale era del 
16%), mentre poco meno del
la metà continua a prevedere 
peggioramenti. Anche per l 
prezzi la metà degli intervi
stati continua a prevedere 
aumenti, con lo stesso ritmo 
del mesi precedenti; 11 29% 
teme una recrudescenza del
l'inflazione. 

Il bilancio della famiglie, 
che «quadra» nel 56% dei ca
si, non ha subito — stando 
alla rilevazione — consisten
ti mutamenti e così (per poco 
meno del due terzi) conti
nuerà, stazionarla, la situa
zione nei prossimi dodici 
mesi. Tuttavia le famiglie 
sono più ottimiste sulla pos
sibilità e sulla convenienza 
di risparmiare: quasi 1 due 
quinti dichiarano che un ac
cantonamento è possibile, 
mentre un terzo degU Inter
vistati afferma che e conve
niente (oltre un quarto ritie
ne che sì. ma in forma dubi

tativa). Il 21% degli interpel
lati — la stessa percentuale 
del mese precedente, maggio 
— ritiene, dice l'ISCO, «il 
momento favorevole all'ac
quisto immediato di beni du
revoli», ma circa il 30% è 
•sfavorevole», mentre un 
quarto delle famiglie pensa 
che potrà farne nei prossimi 
12 mesi. Una percentuale no
tevole, il 16%, è pronta (in 
modo certo o probabile) ad 
Investire per il miglioramen
to e la manutenzione della 
propria abitazione. Ma è solo 
in un'ottica più lunga — os
serva l'Istituto —, cioè nei 
prossimi due anni, che 11 
16% delle famiglie dichiara 
di essere intenzionato ad ac
quistare un'automobile: si 
tratta, al proposito, della 
stessa percentuale di un an
no fa. Infine, il 7% degli in
tervistati pensa a comprare 
una casa, ma sempre in una 
prospettiva di tempo non in
feriore ai due anni. 
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M E S I 

Gtnntio 
Febbraio 
Mirto 
Aprii* 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Sttttmbrt 
Ottobri 
Novtmbrt 
Dicembre 

Agosto n 

FAMIGLIE 

Valori mensili 

1982 1983 

105.7 SS.0 
109,1 100.6 
108.9 102.9 
107.7 103.S 
111.8 103.4 
106.3 104.2 
1025 
tir. 
101.6 
9 M 
93,1 

100.2 

rtiuru rilevatori: 

Bietole, si decide come 
ripartire i 100 miliardi 
Riunione al ministero dell'Agricoltura - L'assurda esclusione delle coopera
tive - Una produzione di 13-14 milioni di quintali - Il piano di settore 

ROMA — Nelle prossime 48 ore sono 
previste decisioni importanti per la 
drammatica situazione della produ
zione bieticola. Ieri si è riunito, presso 
11 ministero dell'Agricoltura, un co
mitato che dovrà definire le linee per 
un plano di ristrutturazione del setto
re, soprattutto per quanto riguarda 
gli zuccherifici. Si tratta, in sostanza, 
di decidere sulla destinazione dei 100 
miliardi che sono stati stanziati per 
un intervento urgente, in un momen
to in cui cresce la tensione in tutte le 
regioni italiane che producono barba
bietole da zucchero. Ma la riunione di 
questo comitato, le cui decisioni sono 
della massima importanza per il futu
ro della nostra bieticoltura, non pare 

sia stata avviata nel migliore del mo
di. 

Non fanno parte Infatti del comita
to 1 rappresentanti della cooperazio
ne, che pure hanno una parte impor
tante e molto attiva nel settore bieti
colo saccarifero. L'esclusione della 
cooperazione da questo incontro ha 
provocato la protesta immediata del
la Associazione nazionale delle coope
rative agricole (ANCA) aderente alla 
lega. L'ANCA con un telegramma in
viato al ministro Mannlno ha sottoli
neato che l'esclusione del movimento 
cooperativo da questi incontri rischia 
di tagliare fuori una delle componenti 
essenziali del settore bieticolo sacca
rifero. 

Secondo stime effettuate dall'asso
ciazione dei bleticoltun e dagli indu
striali saccariferi, pare che la produ
zione di zucchero per quest'anno do
vrebbe attestarsi sui 13-14 milioni di 
quintali. Si tratta, secondo le previsio
ni, di una buona produzione, tenuto 
conto che nell'annata agraria in corso 
l'estensione bieticola si è fortemente 
ridotta, passando dai 260 mila ettari 
del 1962 ai 220 mila attuali. 

La riunione al ministero dell'Agri
coltura è incentrata sui problemi del 
gruppo Montesi e nel definire una 
metodologia per giungere alla stesura 
del piano nazionale del settore, condi
zione essenziale per la presentazione 
del piani di risanamento che le sìngo
le aziende devono definire. 

Luciano Barca, Mario Birar-
di e Agostino Bagnato si sono 
incontrati ieri con rappresen
tanti di bieticoltori del Veneto, 
dell'Emilia Romagna e del 
Mezzogiorno: durante l'incari
co sono state esaminate le grax i 
condizioni generali del settore, 
causate soprattutto del ritardo 
con il quale il go\ erno si è mos
so. 

Al termine dell'incontro Lu
ciano Barca ha precisato gli im
pegni assunti dal PCI. *ll PCI 
— ha esordito Barca — ha cri
ticato il ritardo e l'inadeguatez
za del decreto approvato dal 
governo Fanfani. I gruppi par
lamentari appena costituiti si 
impegneranno certamente per 
rivedere e migliorare il decreto 
e per giungere in tempi brevi 

Barca: risaniamo 
davvero, creando 
un'area autogestita 
alla definizione di un piano bie-
ticolo-saccarifero che ponga fi
ne al tradizionale accoramento 
dei governi a dominanza demo
cristiana alle decisioni dei 
grandi gruppi saccarìferi*. 

^'erogazione di denaro pub
blico — ha proseguito Barca — 
va collegata ad un piano che 
renda espliciti gli obiettivi e i 
passaggi. Due devono essere i 

vincoli da rispettare nei piani 
di risanamento: a) la liquida
zione delle spettanze a bieticol
tori e a lavoratori per le campa
gne saccarifere preceden ti e ga
ranzie per la campagna in cor
so; b) modifica della situazione 
di monopolio del settore, favo
rendo il risanamento e la ri
strutturazione industriale degli 
stabilimenti con la partecipa

zione diretta dei produttori, as
sociazioni e coopcrazione: 

«La questione dello zucchero 
— ha concluso Luciano Barca 
— è esemplare per un corretto 
rapporto tra industria e agri
coltura ed è una delle questioni 
concrete sulle quali mutare rot
ta. Per questo bisogna combat
tere ogni tentativo di utilizzare 
la crisi e le difficoltà dei bieti
coltori per imporre monopoli e 
strutture chiuse dalle quali i 
produttori siano esclusi osi tro
vino subordinati. Anche per 
questo il PCI ha dato e darà il 
suo appoggio alle iniziative as
sunte dalle associazioni dei 
produttori e dal movimento 
cooperativo per garantire un'a
rea autogestita e liberamente 
associata: 

Forte «sfuma»: con Goria solo piccole divergenze 
ROMA — Il ministro Francesco Forte, socialista, stempe
ra la polemica nei confronti del collega Giovanni Goria, 
democristiano. «Le divergenze ci sono — ha detto ieri, in 
sostanza, parlando a una riunione delPAssonime — ma su 
aspetti marginali. Nella sostanza siamo d'accordo». In ef
fetti i contrasti esistono e sono anche profondi. Né gli a-
spetti su cui tuttora permane divergenza di vedute posso
no tranquillamente essere definiti marginali. Insomma, il 
«riavvicinamento» ha tutta l'aria di essere un passo studia
to per non compromettere l'evoluzione della situazione 
politica. 

Ma veniamo al discorso di Forte all'assemblea dell'asso
ciazione tra le società italiane per azioni. «Goria ed io — ha 

detto il ministro — concordiamo sul fatto che il disavanzo 
pubblico debba essere contenuto in 72 mila miliardi e che 
su tale ammontare ci si debba attestare. Il fatto è che tra il 
bilancio votato il 26 aprile e quello assestato al 26 giugno, 
c'è un aumento del disavanzo di oltre 7 mila miliardi, do
vuti a un maggiore aumento di entrate per 5 mila e 500 
miliardi e a un maggiore aumento di uscite per 13 mila e 
600 miliardi». 

Queste maggiori uscite, secondo Forte, sono state dovu
te a «cattive volontà parlamentari espresse a scrutinio se
greto». Come si ricorderà, quelle che Forte chiama «cattive 
volontà parlamentari» altro non sono state che secche 
sconfitte in Parlamento — sui temi di politica economica 

— per il governo Fanfani, ormai allo sbando e incapace di 
formulare un'organica e credibile proposta. Non si capisce 
quindi a chi sia diretta la frecciata di Forte, se non agli 
stessi partiti della maggioranza di governo. 

Ed ecco i punti di scontro tra i due titolari di dicasteri 
economici della coalizione uscita sconfitta dalle elezioni di 
giugno. «Il ministro del Tesoro — dice Forte — afferma 
che si debbono tagliare le spese e aumentare le entrate, 
lasciando agli altri scegliere il dosaggio. Io sostengo invece 
che prima bisogna fare il massimo sforzo per tagliare le 
spese e poi accrescere ancora le entrate. Io sostengo che è 
proprio questo l'impegno che bisogna prendere nelle scelte 
collegiali». 

Nuovi scioperi degli autotrasportatori 
Bloccato per 24 ore il porto di Genova 
Un comunicato della Filt-CgiI denuncia le responsabilità degli imprenditori del settore autotrasporto per il manca
to rinnovo del contratto - L'agitazione nello scalo ligure non ha impedito la partenza dei traghetti della Tirrenia 

ROMA — Si annunciano 
giornate «difficili» nel tra
sporti. Prima della fine della 
settimana, a Roma, sì riuni
rà il coordinamento naziona
le dei lavoratori addetti all' 
autotrasporto delle merci 
(una categoria che conta ol
tre duecentomila persone). 
Dalla riunione dovrebbe u-
sclre un nuovo programma 
di scioperi, dopo le novatasel 
ore di astensione già effet
tuate finora. Il sindacato si 
vedrà costretto a •paralizza
re* di nuovo il settore «in as
senza di fatti nuovi e decisivi 
— come scrive In un comuni
cato — per l'andamento del
la vertenza contrattuale a-
perta da diclotto mesi». 

In un suo comunicato la 
Cgil trasporti ha denunciato 
«il comportamento sfuggen
te e dilatorio delle associa
zioni datonrll dell'autotra
sporto, che di fatto stanno 
Impantanando la vertenza». 
Seno ormai molti mesi, In
fatti, che le varie associazio
ni imprenditoriali, a turno, 

bloccano il confronto, met
tendo «veti» ora sull'orario, 
ora sulla «classificazione», 
ora sulla struttura del sala
rlo. La Cgil considera «pro
vocatorio questo tentativo di 
giocare al logoramento della 
categorìa attraverso la scelta 
del rinvio; una logica che 
può produrre solo ulteriori 
tensioni nel settore». 

Se resta critica la situazio
ne per il trasporto merci non 
meno grave è quello che ac
cade nel porti. Numerosi sca
li marittimi sono interessati 
alle agitazioni. Indette dal 
sindacato confederale. In 
particolare va citato lo scio
pero dei portuali di Genova. 
I primi ad incrociare le brac
cia sono stati ieri gli addetti 
al servizio «petroli»: la loro a-
stensione dal lavoro si con
cluderà solo stamane alle 
sei. A mezzogiorno, sempre 
di oggi, terminerà invece lo 
sciopero di tutti gli altri la
voratori del porto. Le orga
nizzazioni sindacali, con 
questa iniziativa hanno vo

luto protestare per il manca
to pagamento della quattor
dicesima e del salario di giu
gno. In un documento i sin
dacati contestano le «lentez
ze burocratiche» che ancora 
ostacolano l'applicazione 
della legge sull'«esodo» e 
chiedono un incontro con i 
ministeri interessati, con la 
compagnia e con gli enti lo
cali. Nonostante lo sciopero 
nessun traghetto della Tirre
nia è rimasto bloccato. Il ser
vizio è stato assicurato an
che se con qualche ritardo. 

Un'ultima notizia sempre 
sul «fronte» del trasporti. An
che ieri è proseguita l'agita
zione negli scali aerei mila
nesi di Linate e della Mal-
pensa. Neanche l'incontro 
svoltosi in Prefettura è riu
scito a sbloccare la vertenza. 
Il Prefetto al tcrnvne dell'in
concludente riunione ha e-
messo un comunicato nel 
quale spiega che «comunque 
sarà tutelata l'utenza». Si 
prepara qualche misura 
•straordinaria»? 

A metà luglio 
emissione 
di BOTper 
4000 miliardi 
ROMA — Per il prossimo 14 
luglio il ministro del Tesoro ha 
autorizzato una nuova emissio
ne di BOT per quattromila mi
liardi di lire. Per questa nuova 
asta di metà mese, i titoli ven
gono offerti a rendimenti prati
camente invariati rispetto alle 
precedenti aste. I quattromila 
miliardi sono suddivisi in tre 
tranches: 500 miliardi a tre me
si, duemila miliardi a sei mesi e 
1500 miliardi a un anno. L'e
missione va a rimpiazzare titoli 
in scadenza per 3 mila e 243 mi
liardi di cui 2195 in mano agli 
operatori e 1050 in portafoglio 
alla Banca d'Italia. 

Per ì 500 miliardi offerti a tre 
mesi, vale il metodo competiti
vo inaugurato lo scorso 3 mag
gio e il tasso di riferimento su 
cui ti muovono le richieste delle 
banche è lo 6tesso di due mesi 
fa: 95,65 lire per ogni cento. 

Continua 
la ripresa 
dell'auto 
negli USA 
ROMA — In piena ripresa 1* 
industria dell'auto in Ameri
ca: Io dimostrano le cifre del
la prima metà dell'anno. La 
produzione del periodo che 
va da gennaio a giugno è sa
lita a 4 milioni 391 mila e 181 
unità, tra vetture e autocar
ri, con un aumento del 20% 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso, quando fu
rono prodotti 3 milioni 645 
mila e 617 esemplari. 

Nel solo mese di giugno 1' 
aumento è stato del 14%. Le 
Industrie automobilistiche 
statunitensi hanno costruito 
876 mila e 733 autoveicoli, 
contro f 770 mila e 307 di un 
anno prima. Proprio l'indu
stria dell'auto oltre a quella 
dell'edilizia abitativa ha con
tribuito In misura marcata 
al boom fatto registrare dal
la borsa di Wall Street. 

CGIL: regolari 
i contratti 
dei pubblici 
dipendenti 
ROMA — I contratti di lavoro 
dei pubblici dipendenti sono 
ancora fermi alla Corte dei con
ti, nonostante i decreti presi
denziali che recepiscono gli ac
cordi tra le parti firmati da 
Pertini il 25 pugno scorso. Lo 
denuncia la funzione pubblica 
della CGIL in un telegramma 
inviato al presidente della Cor
te dei conti. Nel messaggio del
la CGIL si afferma che il sinda
cato «giudica duramente i moti
vi alla base della lungaggine». 

La Corte dei conti, a parere 
della CGIL, solleva un proble
ma di legittimità sulla decor
renza contrattuale senza tenere 
nel debito conto che questa è 
determinata da una responsa
bile valutazione sulla fase eco
nomica del Paese. La preoccu
pazione sui costi contrattuali, 
invece, sempre a parere della 
CGIL, non ha ragione di esiste
re «perché apposite leggi garan
tiscono la copertura finanzia
ria». 

Vertenza Mondadori: 
raggiunto l'accordo 
per 3400 dipendenti 
VERONA — È stato raggiunto un accordo per la vertenza 
della Mondadori che Interessa, a Verona, 3400 dipendenti. 
Come si ricorderà l'azienda aveva presentato un'ipotesi di 
ristrutturazione che ventilava tagli occupazionali per quasi 
mille tra operai e impiegati. 

L'ipotesi di accordo nel ritenere necessaria la ristruttura
zione per il risanamento economico dell'azienda, propone lo 
svolgimento di un periodo di cassa integrazione al termine 
del quale vi è l'impegno a far rientrare i lavoratori In fabbri
ca. 

Su questo punto le assemblee del lavoratori hanno appro
vato l'intesa, integrata però da una serie di emendamenti 
relativi all'anticipo, da parte dell'azienda, della cassa inte
grazione, sul meccanismo della rotazione, sull'utilizzo delle 
ore straordinarie programmate come possibilità di lavoro per 
i dipendenti in cassa integrazione. Non si sa ancora quanti 
lavoratori saranno interessati da subito alla cassa integrazio
ne. 

La firma dell'accordo è prevista fra qualche giorno, dopo le 
ultime verifiche scaturite dalle assemblee e che saranno all'e
same di ulteriori incontri con la direzione aziendale. 

Brevi 

La Pirelli è la quinta produttrice di pneumatici 
MILANO — La PreS con un fatturato di due rnSarct dt dolan è la quinta 
proouT*xedipneimatndelrnoridaLascoetaèdhflsandc<ta 
e sene scosta commerciati l'attiviti produttiva è suddivisa m 16 statwfaiiemi 
(con 30 m*j dipendenti). La Pre* dea « n fa era adottavo posto net» 
classica da produttori. 

Auto Fiat: da lunedi più care 
MILANO — Aumentano • prezzi deSe auto Fiat- La casa torinese ha reso noto 
che da lunedi 11 luglio, i Ssw» de»» marche Fiat, lancia e Aun.* sarchi sveranno 
un aumento medio del 2.5 per cento crea. 

Bassetti alla presidenza Unioncamere 
ROMA — Piero Bassetti, democnstiano. plaudente Uefa Camera di Commercio 
a Milano sari per a passimoqij&*r*uo* fistiente OeWUriiariett**naat*e 
Camere di Commercio (TUrtoncamere). Bassetti succede a Dario Mengozn. 
anche ha democristiano. 

Zanussi: incontro azienda, ministero, sindacati 
ROMA — I problemi del gruppo Zanussi saranno decussi tra la Firn, a rrurastro 
deTindustna e i rappresentanti deC agenda « un incontro fissato per martedì 
19 luglio. L'mcontro per la Zanussi sarà preceduto, venerdì 15 lugfao. da un 
confronto generale tra la segreteria deBa Firn e il mmstro Pandorfc su tutto i 
settore dere»etwx»ca crvie-

Sara Assicurazioni: utili di 920 milioni 
ROMA — L'assemblea deU Sara Assicurano™ ha approvato i Manco detre-
serazio per a 1983. che w è ctiwso cc« un utie di 920 rr»*or». L'assemblea ha 
anche approvato r aumento gratulo del capitale da tre a otto m&anS. mediante 
emissione di 500 mia anora pmrlegttta da duemia ire. più ottomila tre di 
sovrapprezzo. 

Nuovo commissario alta «Pan Electric» 
ROMA — • mmstro deTindustna Pandom ha norrunato Piero Vernice* nuovo 
avnmssano straordriano del gruppo «Pan Electric Mediterranei», sottoposto 
attualmente «Se procedure previste data legge tPnxJ» sui grandi gruppi n crisi 

la corris nza 
...usa il GAP5 


